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NONOSTANTE LE ANNOSE DIFFICOLTA' E LE CARENZE STRUTTURALI 

È ripreso con serenità 
il lavoro nelle scuole 

Oltre 120.000 studenti in tutta la provincia hanno varcato ieri i portoni degli istituti - Quasi risolto in città 
il problema dei doppi turni - Si cercano soluzioni per il VI liceo scientifico - L'avvio nelle altre province 

Primi approcci con i banchi e con i compagni 

cremento costante della po­
polazione scolastica le strut­
ture non si sono a^*.'guute 
alle necessità. 

SIENA — La situazione 
scolastica in provincia di Sie­
na si presenta invece note­
volmente migliorata. Ieri so­
no and-atl a scuola circa 28 000 
studenti, nessuno dei quali 
dovrà sopportare il disagio 
dei doppi turni, anche per 
l'impegno profuso nel setto­
re dell'edilizia scolastica dal­
la amministrazione provincia­
le. Gli iscritti sono così sud­
divisi: 3478 alla scuola ele­
mentare (rispetto alle 3612 
dell'anno scorso), con una 
media per classe di 18 anni, 
9.772 alla scuola media infe­
riore (9.312 nel '75-76) e 8.08Q 
nei licei, e negli istituti tecni­
ci e magistrali. 

PISTOIA — A Pistoia la 
apertura della scuola ripro­
pone ancora una volta anno­
si e irrisolti problemi. C'è da 
registrare però un fattivo 
intervento operato dalle am­
ministrazioni locali (comune 
e provincia) sia sul piano 
pedagogico, con seminari di 
studio per l'aggiornamento 
culturale e professionale de­
gli insegnanti, sia su quello 
del diritto allo studio. 

Lucia, una bambina somala, sì reca con la madre alla scuola « Mazzini » 

Oltre i due terzi dei 180 mila studenti della città e di tutta 
la provincia hanno varcato ieri mattina i portoni delle scuole. 
A gruppi si sono riversali sugli autobus e nelle strade, si 
sono incontrati di nuovo insieme davanti agli ingressi degli 
edifici scolastici. Per tutta la mattinata un nuovo ritmo ha 
percorso l'intera città. E come ogni anno, non appena tutte 
le classi cominceranno a fun­
zionare. sarà ancora più in­
tenso. 

Anche questo primo otto­
bre, però ha riportato alla 
ribalta i problemi e le dif­
ficoltà nelle quali si dibatte 
tutta l'istituzione scolastica; 
non mancano d'altra parte 
le note liete: già con que­
st'anno ci si avvia, almeno 
in città, alla quasi totale 
eliminazione dei doppi turni. 
Uno dei pochi istituti che 
abbia problemi di questo ti­
po, che è poi il caso più 
grosso, è il VI Liceo scien­
tìfico Si è resa impossibile 
l'utilizzazione dei locali del 
viale Gramsci, ed è ancora 
in discussione, per motivi 

tecnici, l'utilizzazione dei lo­
cali dell'istituto Degli Inno­
centi o la frequenza serale 
nelle aule del liceo Castel-
nuovo. nel viale Matteotti. 

Ieri mattina delegazioni 
del VI liceo si sono recate 
al Provveditorato e alla se­
de dell'assessorato all'Istru­
zione della provincia. E' chia­
ro che la risoluzione ottima­
le non è Dossibile a breve 
scadenza. Gli incontri han­
no avuto un carattere inter­
locutorio e intanto, per lu­
nedi. è previsto un sopral­
luogo all'istituto degli Inno­
centi alla presenza di tecni­
ci della Provincia, dello stes­
so liceo e delle Belle arti. 

Il provveditore agli studi, 
interpellato sul caso, ha ri­
badito la validità della solu­
zione proposta d'all'ammini-
strazione provinciale quella 
dei doppi turni al Castel-
nuovo. 

Non sono mancate nella 
mattinata altre segnalazioni 
di anormalità. Cosi il tecni­
co femminile di piazza Sa­
vonarola si trova in una si­
tuazione di disagio per l'ul­
timazione di una serie di la­
vori. Preoccupazione pure in 
una scuo!a elementare di via 
Del Pozzino; un gruppo di 
mamme ci ha telefonato per­
chè l'edificio scolastico, co­
struito in materiale prefab­
bricato. è umido e alcuni 
pannelli sono caduti a terra. 

« Questo anno scolastico — 
ci ha detto il provveditore 
— sarà- particolarmente im­
pegnativo. L'inizio è stato ab­
bastanza soddisfacente per 11 
nuovo clima di questi giorni. 
Mi sembra di cogliere in tut-
te le componenti della scuola 
un nuovo spirito di collabo­
razione nell'affrontare i pro­
blemi ». 

PISA — A Pisa l'anno sco­
lastico è iniziato ieri solo per 
gli alunni delle prime classi 
di tutti gli istituti. Gli altri 
entreranno nelle aule nei 
prossimi giorni secondo un 
preciso calendario che presi­
di e consigli di istituto han­
no messo a punto in queste 
ultime settimane. Nel com­
plesso tutto si è svolto alla 
insegna della normalità. 

GROSSETO — Grosseto ha 
presentato ieri mattina un 
volto insolito. La stazione 
ferroviaria e i capolinea del­
la RAMA sono stati letteral­
mente invasi da migliaia di 
studenti provenienti da ogni 
parte della provincia. Sono 
30.000 gli iscritti e 6.000 i do­
centi che hanno iniziato og­
gi la loro attività, in una 
condizione poco confortante. 
Infatti di fronte ad un in-

Della « Storia d'Italia » 

Presentozione 
a Palazzo 

Vecchio 
dei volume 

di Ragionieri 

Questo pomeriggio alle 
ore 17 nel salone dei Cin­
quecento di Palazzo Vec­
chio sarà presentato l'ul­
timo volume della « Storia 
d'Italia » edita da Einaudi: 
Ernesto Ragionieri « Dall' 
unità ad oggi ». La storia 
politica e sociale ». 

Parleranno G i o r g i o 
Amendola, Eugenio Garin, 
Eric Hobsbawm e Leo Va­
lium. 

La manifestazione è or­
ganizzata congiuntamente 
dal comune di Firenze e 
dalla casa editrice Einau­
di. NELLA FOTO: Ernesto 
Ragionieri. 

Una attenta analisi dell'ufficio sindacale della FLM 

CRISI INDUSTRI ALE 
Sono mancati i rimedi 

Non vi sono state iniziative atte a scongiurare la recessione 
Un tessuto indebolito con una base occupazionale che decresce 

Un primo momento di ana­
lisi e di verifica della realtà 
produttiva fiorentina, alia ri­
presa dell'attività nelle fab­
briche, è stato compiuto dal­
l'Ufficio sindacale della FLM 
che, in un lungo documento, 
corredato di schede, sintetiz­
za la situazione dell'industria 
metalmeccanica presente nel­
l'area di Firenze (la città ca­
poluogo e ì comuni del cir­
condario), nel Pratese e in 
altre zone come il Mugello 
e Fucecchio. 

Dall'indagine, il primo da­
to che emerge è quello di 
una forte concentrazione, in 
queste zcne. di aziende me­
talmeccaniche che coprono 
il 30,4 per cento delle strut­
ture produttive della provin­
cia con più di 10 dipendenti 
(160 su 526) per un totale di 
19.358 addetti su 25.398 (72,4 
per cento). Questo conferma 
l'esistenza di una va»ità di 
complessi industriali, suddivi­
si in diversi comparti, ma so­
prattutto indirizzati alla pro­
duzione di macchine ed at­
trezzi per l'industria e dì 
prodotti di serie prevalente­
mente orientati al consumo 
privato. Sul totale dei 27 
comparti toccati dalle rile­
vazioni della FLM, sei di es­
si occupano, da soli, qualco­
sa come il 70r; degli addetti 
(13.640), concentrati in 60 
aziende. 

Una attenta valutazione 
sul campione di fabbriche 
fiorentine fa registrare, nel 
periodo dal dicembre '73 al 
dicembre '75, una flessione di 

495 unità lavorative, caduta 
questa, corrispondente alle 
tendenze involutive operanti 
nel complesso dell'industria. 
Questo calo deve essere attri­
buito. secondo la FLM, al 
blocco delle assunzioni, ma­
nifestato soprattutto nelle 
aziende che producono mac­
chine per l'industria, con 
312 unità in meno, cioè il 63 
per cento del calo comples­
sivo subito dalle strutture 
produttive esaminate. Natu­
ralmente — avverte l'Ufficio 
sindacale della FLM — biso­
gna tener conto che i dati 
sono la sommatoria di ten­
denze non sempre omoge­
nee e, in alcuni casi con­
trastanti, che differenziano 
compiuti di uno stesso set­
tore, aziende di uno stesso 
comparto. 

L'analisi conferma altresì 
una tendenza esistente a li­
vello nazionale e cioè una te­
nuta relativamente superio­
re, in termini di occupazio­
ne, delle aziende minori. I 
dati forniti dalla FLM ci 
permettono anche di avan­
zare un quadro abbastanza 
attendibile sul modo in cui 
si articola la presenza sul 
mercato delle imprese. Infat­
ti si registrano meno diffi­
coltà. di collocazione per le 
aziende che producono con­
sumi privati (comprese le 
produzioni artistiche, l'argen­
teria, le "officine di riparazio­
ne ecc.): le altre presentano 
una prevalenza assai marca­
ta del lavoro su commessa. 

Contradditoria appare in-

Discusse in Palazzo Vecchio le proposte per i « Centri civici » 

Una sede per i quartieri 
Per alcune zone sono state trovate sistemazioni provvisorie, mentre esistono problemi per 
altre - Saranno gli organismi eletti a scegliere definitivamente dove opereranno i Consigli 

La lettera del ministero annulla le conquiste della scuola-città 

T ottobre di lotta alla Pestalozzi 
Delegazione al Provveditorato - Una riunione del « comitato per la sperimentazione » fra giorni 

Rapinata un'agenzia 
di via Toselli 

Tre rapinatori armati e a 
viso scoperto hanno assalta­
to ieri pomeriggio l'agenzia 
di pratiche automobilistiche 
USPA di via Toselii 122; il 
bottino è stato di circa 230 
mila lire. I tre rapinatori so­
no entrati nell'agenzia alle 
17.45; in quel momento nel 
locale si trovavano il tito­
lare dell'agenzia. Giancario 
Contini, di 38 anni, e tre 
impiegati. Con le armi spia­
nate (sembra si trattasse di 
pistole automatiche) hanno 
ordinato ai presenti di non 
muoversi e hanno arraffato 
il denaro dai cassetti. Sono 
quindi fuggiti, ma nessuno 
è stato in grado di vedere 
con quale mezzo si allonta­
nassero: probabilmente una 
auto con un complice a bordo 
li attendeva all'angolo. 

Smarrimenti 
La compagna Milena MorUni 

ha smarrito la propria tessera di 
iscrizione al partito recante il n. 
1886728. Chiunque la trovasse la 
può riportare presso la sezione 
PCI d'i Asciano. Si diffida a lame 
qualsiasi altro uso. 

Il compagno Pierluigi Acerbi, 
iscritto alla sezione e Ho-Chi-mìn » 
ha smarrito la propria tessera det­
ta FOCI. Chiunque la ritrovasse è 
r i e r o farla recapitare alla seziona 

via ' Mercadante. Si diffida a 
qualsiasi altro uso. 

Per la scuola-città Pestaloz­
zi è stato un primo otto­
bre di lotta. Con i piccoli a-
lunni delle elementari, delle 
medie ieri mattina si sono ri­
trovati i genitori e gli inse­
gnanti e insieme, in corteo, 
da via San Giuseppe, si so­
no recati al Provveditorato a-
gli studi per ottenere garan­
zie per la scuola, finanzia­
menti. un sollecito dell'incon­
tro con il ministro Malfatti. 
La manifestazione era stata 
decisa la sera prima in un'af­
follata assemblea popolare. 
nella palestra della scuola-
città. dove è stato conferma­
to un impegno unitario di lot­
ta perchè la Pestalozzi non 
solo continui ad esistere, ma 
perchè la sua lotta rappresen­
ti una conquista per tutte 
le scuole sperimentali 

Il provveditore ha accolto 
una delegazione della scuola 
e ha dichiarato che il pros­
simo 8 ottobre si riunirà pres­
so il ministero il «consiglio 
tecnico per la sperimentazio­
ne » che prenderà in esame 
la situazione della scuola-cit­
tà Pestalozzi. Dopo questa 
riunione si prevede un incon­
tro del ministro con una dele­
gazione dell? scuola. Questo 
incontro, già più volte solle­
citato. era stato nuovamente 
richiesto nell'assmb'.ea dell'al­
tra sera con un telegramma 
al ministro 

~~ n successo dell'assemblea 
popolare, alla quale oltre ai 
genitori e agli insegnanti, han­
no partecipato cittadini del 
quartiere di Santa Croce e 
rappresentanti della .Giunta 
regionale, del Comune e della 
Provincia, della confederazio­
ne sindacale. CGIL, CISL. UIL 
delle sezioni centro del Parti­
to comunista, della Democra­
zia Cristiana, del PDUP, del 

Partito socialista, del Partito ' 
repubblicano e di quello libe­
rale. della Casa del popolo 
Buonarroti, ha confermato co­
me ci sia intomo alle vicen­
de della Pestalozzi un'ampia 
solidarietà esterna. i 

La lotta su cui si trova a ! 
muoversi oggi questa scuola 1 
è per la riconquista dei rico- } 
noscimenti già ottenuti all'i­
nizio dell'anno passato, con 
un decreto ministeriale con 
cai si sanciva l'esistenza del­
la Pestalozzi come scuola sta­
tale sperimentale. 

Con una lettera interpreta­
tiva del ministro, di cui la 
scuola ha avuto notizia po­
chi giorni prima delle elezio­
ni del 20 giugno, alla chiusura 
dell'anno scolastico, è stata 
annullata la conquista del­
l'impegno popolare. Nella let­
tera si nega che la scuola-città 
Pestalozzi possa conservare 
la caratteristica dell'unità di­
dattica. dove per i ragazzi del­
la scuola dell'obbligo si ha 
un insegnamento unitario, e 
smembra l'amministrazione 
considerando le classi elemen­
tari e medie dipendenti da al­
tre scuole. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato visto come anche dal 
punto di vista finanziario 1' 
unitarietà del bilancio econo­
mico influisca sulle scelte per 
una programmazione della di­
dattica. Se le classi della Pe­
stalozzi devono dipendere da 
altre scuole, sono vincolate da 
altre realtà difficilmente con­
ciliabili 

Con la lettera interpretati­
va anche il ruolo degli organi 
collegiali, responsabili dell'at­
tività didattica della sperimen­
tazione, vengono ritenuti or­
ganismi consultivi come nel­
le altre scuole, dove non si 
attua la sperimentazione. 

Proposto 
lo spostamento 

dell'elezione 
del rettore 

Il consiglio di facoltà di 
Architettura ha proposto nel 
corso della riunione di ieri di 
sospendere l'elezione del ma­
gnifico rettore, in attesa che 
venga approvata la proposta 
di legge che allargherà la base I 
elettorale. Un tale provvedi­
mento sarà probabilmente 
adottato anche all'Università 
dì Roma. 

Il consiglio di facoltà di Ar­
chitettura motiva la proposta 
ritenendo non accettabile che | 
un atto cosi importante per la 
vita universitaria fiorentina 
sia rimessa ai- soli docenti 
ordinari, e ricordando come 
debba ancora essere ampliato 
il dibattito 

ripartifcn 
COMMISSIONE 
REGIONALE 
DI CONTROLLO 

La riunione della Commis­
sione regionale di controllo, 
convocata per martedi 5, a 
causa degli impegni parla­
mentari è rinviata a lune­
di 11 ottobre alle ore 16, nel­
la sede del Comitato regiona­
le, via Alamanni a Firenze. 

In vista dell'importante 
scadenza del 28 e 29 novem­
bre, giorni in cui i fiorenti­
ni verranno chiamati alle ur­
ne per eleggere i consigli di 
quartiere, prosegue incessan­
te l'opera degli organi comu­
nali predisposti al decentra­
mento per definire importan­
ti questioni inerenti al funzio­
namento dei nuovi organismi. 

Nel corso di una riunione. 
ieri sera, la commissione co­
munale per il decentramento 
ha discusso alcune proposte 
circa i « centri civici » cioè 
le sedi nelle quali i consi­
gli di quartiere svolgeranno 
la propria attività. Come ha 
affermato l'assessore Mora-
les in apertura di seduta, si 
tratta di sedi che in alcuni ca­
si saranno provvisorie, poi­
ché saranno gli stessi con­
sigli di quartiere a decidere 

Inoltre i Consigli decide­
ranno autonomamente quale 
sarà la loro denominazione. 
Per ragioni pratiche, tutta­
via l'amministrazione comu­
nale ha deciso di indicare, ac­
canto al numero con cui ven­
gono classificati i singoli 
quartieri, le zone di appar­
tenenza. Tornando alla que­
stione delle sedi la commis­
sione ha fornito le seguenti 
indicazioni di massima: 

Quartiere n. 1 (Centro sto­
rico): la sede più idonea è 
stata -indicata come quella 
di Palagio di parte Guelfa; 
Quartiere n. 2 (Badia a Ri­
poli, Bandino, Gavinana, Na­
ve a Rovezzano. Ponte a Ema, 
Ricorboli, Sorgane, Villama-
gna): la proposta più attua­
bile è quella della Villa di 
Sorgane, mentre in prospet­
tiva potrebbe essere utiliz­
zata Villa Bandini, molto am­
pia ed adatta allo scopo; 
Quartiere n. 3 (ArcetrI. Ca­
scine del Riccio, Due Strade, 
Galluzzo. Porta Romana, San 
Frediano, San Gaggio, San 
Niccolò, Santo Spirito): la 
commissione è orientata a 
scegliere l'istituto Leopoldi-
ne, dove sono agibili al piano 
terreno tre stanze; Quartiera 
n. 4 (Isolotto, Legnaia. Mon­
ticelli, Pignone, Soffiano): è 
stata proposta la palazzina 
degli uffici della Fiorentina 
Gas: Quartiere n. 5 (Brozzi, 
Novoli. Perete*», Quaracchi): 
la commissione ha indicato i 
locali di via Bugiardini dove | 
si trovavano i magazzini del­
l'Economato. Per quanto ri­
guarda i quartieri n. 6, 8. 9, 
10. 13 esistono alcune diffi­
coltà nel reperire locali ido­
nei e la commissione ha in­
caricato gli uffici tecnici per 
ulteriori accertamenti. 

Per quanto riguarda il quar­
tiere n. 7 il comitato di quar­
tiere si potrà sistemare in 
via provvisoria in una palaz­
zina di via Circondarla, men­
tre per il quartiere n. 11 non 
dovrebbero sussistere proble­
mi in quanto entro i primi 
mesi del "77 il Parterre, in 
seguito al trasferimento del­
l'ente mostra, si dovrebbe ren­
dere disponibile 

Per il quartiere n. 12 sono 
stati indicati 1 locali della pi­
scina Bellariva (anche qui 
però esistono alcune difficol­
tà). mentre per il quartiere 
n. 14 sono stati proposti al­
cuni locali dell'istituto Um­
berto I. 

Riaperta ieri in Provincia la discussione 

A quando la «Faentina»? 
Renato Dini. assessore provinciale ai tra­

sporti. ha convocato ieri pomeriggio in Pa­
lazzo Medici Riccardi una riunione per ri­
prendere la discussione sui problemi del 
ripristino della ferrovia « Faentina » inter­
rotta da trent'anni in un tratto di vitale 
importanza per il collegamento all'interno 
della Val di Sieve e fra questa. Firenze. 
l'alto Mugello, fino alla Romagna talvolta: 
il tratto «diretto» fra Firenze appunto e 
5. Pietro a Sieve. 

Hanno partecipato all'incontro l'assessore 
comunale ai trasporti Mauro Sbordoni, i! 
presidente delia comunità montana, Mensi, 
l'onorevolle Sergio Pezzati, rappresentanti 
della Regione e del sindacato che da sem­
pre affiancano la lotta delle popolazioni 
della zona e degli amministratori per l'ai 
tuazione di quest'opera indisepnsabile per 
la vita stessa della zona. 

Molti ricorderanno i blocchi effettuati dai 
lavoratori e dagli studenti pendolari la 
scorsa primavera per le strade del Mugello 
in segno di protesta contro la scarsa orga­
nizzazione del trasporto su gomma e per 
sollecitare appunto la riapertura della fer­
rovia. Le scuole riaprono: studenti e lave-
ratori si accingono ad affrontare un nuovo 
Inverno accalcati su vecchi mezzi « da bat­
taglia » non senza un certo rischio. E questo 
proprio quando, alla vigilia delle ultime ele­
zioni nel corso di una riunione fra animi 
.listratori e rappresentanti parlamentari era 
stato assicurato l'interessamento dell'allor.--
ministro dei trasporti affinché l'opera si 
realizzasse. 

L'incontro di ieri ha voluto appunto r 

prendere la discussione in modo da solle 
ritare l'inizio dei lavori in base a quanto 
già previsto in un piano dei trasporti a 
suo tempo curato dalla comunità montana. 
contenuto nei progetti di legge in proposito, 
fra cui quello proposto dal senatore Eva-
risto Sgherri che — in un messaggio inviato 
alla nunicoe di ieri — ha riconfermato la 
propria intenzione a ripresentarlo in questa 
legislatura e nella stessa « relazione conclu­
siva sulle ipotesi di piano regionale dei tra­
sporti » del ministero. 

Si tratta dunque — come ha ricordato 
l'assessore Dini — di «riallacciare le fila» di 
quanto già precedentemente tracciato e di 
vedere di raccogliere i frutti del lavoro 
avviato grazie all'azione di un ampio schie­
ramento di forze, intensamente impegnato 
nei mesi scorsi intorno alla delicata que­
stione della riapertura delia Faentina. Nella 
riunione è stato deciso di giungere al più 
presto ad una manifestazione unitaria nel 
Mugello alla quale sono invitati a parteci­
pare tutte le forze del comprensorio inte­
ressate alla realizzazione del tratto ferro­
viario. Entro il mese verrà sollecitato anche 
un incontro con il ministro. 

I precari e comunque insufficienti tra­
sporti nell'area del Mugello e della Val di 
Bieve richiedono una soluzione per il con­
seguimento della auale oltre ai nostri am­
ministratori. ai cittadini, ai sindacati, alla 
Comunità montana, si stanno impegnando 
anche la Regione Emilia Romagna, la pro­
vincia di Forti ed il comune di Faenza eli?. 
ironia della sorte, è molto mal servita dal­
l'attuale tratto ferroviario che porta proprio 
il suo nome. 

vece la situazione per l'espor­
tazione, dove le aziende me­
diamente esportatrici (che 
cioè esportano fino al 50 per 
cento del proprio prodotto) 
manifestano un andamento 
particolarmente negativo del­
la occupazione (meno 5,75'P), 
sia rispetto a quelle preva­
lentemente esportatrici (me­
no 1,71'; ) sia rispetto a quel­
le non esportatrici. 

Per quanto concerne gli in­
vestimenti, anche se i dati 
non risultano esattamente de­
terminati. si registra che nel 
periodo 1973-75 sono 90 le 
aziende che hanno effettua­
to investimenti: 28 per so­
stituzione ed ammodernamen­
to dei macchinari; 2o per po­
tenziamento degli impianti; 
37 per entrambi ì motivi. In­
teressante l'evoluzione dell'oc­
cupazione: nelle aziende dei 
primi due gruppi si è avuta 
una sostanziale stagnazione. 
in quelle del terzo gruppo si 
è avuto una flessione assai 
sensibile. 405 unità in meno. 
Dall'analisi completa si può 
dedurre come la crisi abbia 
prodotto una stagnazione in 
cui le grandi aziende — que­
sto è il segnale più preoc­
cupante — presentano sinto­
mi di arretramento. In vere 
la minore impresa ha sostan­
zialmente retto al peso del­
la recessione, grazie alla va­
sta articolazione delle produ­
zioni. alla scarsa incidenza 
del fenomeno dell'indotto, al­
la mancanza di gruppi do­
minanti, alla adattabilità al­
le mutate esigenze del mer­
cato. 

A determinare una certa 
sostanziale tenuta della ba­
se produttiva ha certamen­
te contribuito in maniera 
evidente l'azione sindacale a 
difesa degli attacchi frequen­
ti. Questo è confermato an­
che dalla concentrazione del 
ricorso alla cassa integrazio­
ne ai grandi gruppi nazio­
nali (FIAT. Galileo, STICE-
Zanussi ecc.). In realtà la 
provincia di Firenze vede una 
struttura industriale indebo­
lita. anche se non del tutto 
fiaccata, che in generale non 
ha preso iniziative atte a 
scongiurare il perdurare del­
la crisi, e con una base oc­
cupazionale che tende a de­
crescere anche se non trau­
maticamente. La FLM affer­
ma quindi che occorre una 
concreta politica industriale 
legata alla programmazione 
e indirizzata allo sviluppo che 
costituisca un termine di ri­
ferimento per le organizza­
zioni del lavoro, anche in ri­
ferimento alla gestione dei 
contratti. 

Dalla varietà della situa­
zione, l'ufficio sindacale del­
la FLM trae lo spunto per 
una maggiore conoscenza del­
la struttura produttiva, pun­
tando ad una fase di appro­
fondimento di tutti gli aspet­
ti, per meglio costruire le 
proprie proposte. 

Per una indagine ancor 
più completa la FLM ha pro­
posto: conferenze di produ­
zione nelle maggiori aziende, 
conferenze comprensoriali e 
conferenze di settore. « Que­
ste conferenze — specifica 
l'Ufficio Sindacale della FLM 
— debbono costituire il mo­
mento di sintesi del lavoro 
come una occasione di con­
fronto con le forze politiche, 
gli Enti locali e la Regione. 
Ma soprattutto crediamo in­
dispensabile promuovere que­
sto complesso sforzo di ri­
cerca o di iniziativa politica 
in una visione intercategoria­
le, puntando n costruire, as­
sieme alle altre categorie del­
l'industria e dei servizi e sot­
to la direzione della Federa­
zione. un quadro coordinato 
dei problemi della politica 
industriale e più in generale 
dello sviluppo ». 

Tale impostazione favori­
sce di fatto un maggior rap­
porto tra i settori produtti­
vi e il complesso delle esi­
genze sociali. 

m. f. 

A primavera entrerà in funzione il nuovo acquedotto 

È finita la sete di Fiesole 
Fino ad ora sono stati impegnati nell'opera 300 milioni - Incontro con la Fiorentina gas 

Appello dello Prefettura 
per i sinistrati del Friuli 

• BANDO DI CONCORSO 
— Sul bollettino ufficiale del 
ministero della pubblica istru­
zione, parte II n. 24/35 sono 
stati pubblicati i bandi di 
concorso per la copertura di 
posti di ruolo alla facoltà di 
famracia alla facoltà di inge­
gneria: 

Il commissario straordina­
rio per il Friuli ha disposto 
la requisizione di roulottes 
per fronteggiare le esigenze 
di sistemazione di quelle per­
sone che, per motivi di la­
voro devono rimanere nei luo­
ghi sinistrati. Per ciascuna 
provincia sono stati fissati 
i contingenti che dovranno 
essere al più presto inviati 
in quella zona, alcune regio­
ni con offerte degli organi 
di stampa, di enti pubblici e 
di privati hanno già raggiun­
to il contingente previsto per 
soccorrere con tempestività 
le popolazioni del Friuli. 

La prefettura di Firenze ri­
volge un appello ai cittadini 
proprietari di roulottes a met­
tere a disposizione spontanea-
nvnte il loro mezzo che ver­
rebbe per regolarità formale, 
requisito per sei mesi con 
indenità d'uso fissata dall'uf­
ficio tecnico erariale e co­
perto da assicurazione per 

' responsabilità civile, incendio 

furto e danno. Le eventuali 
offerte volontarie dovranno 
essere comunicate al numero 
telefonico 27.86.21 (ufficio pro­
tezione civile della Prefettu­
ra) e i mezzi potranno essere 
successivamente consegnati 
in una località che sarà in­
dicata. In mancanza di of­
ferte, la Prefettura provve-
derà alla requisizione d'uso, 
per il periodo di sei mesi, 
di roulottes, 

• FESTIVAL DELL'UNITA' 
A VINGONE — Prosegue con 
viva partecipazione il festi­
val dell'Unità organizzato 
dalla sezione di Vingone, og­
gi alle ore 16.30 partita di 
pallavolo: ore 21 proiezione 
del film «Musica per la li­
bertà »: ore 22 incontro con 
< I poeti »; domenica matti­
na diffusione straordinaria 
deU'Unìtà 

« La grande sete > dei fio-
nolani è destinata a scemare 
in un futuro non molto lon­
tano; molti dei problemi che 
fino ad oggi hanno reso ca­
rente l'approwiggionainento 
idrico del comune fiorentino 
saranno risolti non più tardi 
della prossima primavera. L* 
estate del 77 si profila dun­
que per Fiesole meno difficile 
di quella di quest'anno e de­
gli anni passati. 

A primavera entrerà in fun­
zione l'acquedotto delle Sca-
lacce e del Lastricatino. 

Nel corso dell'ultimo consi­
glio comunale di Fiesole è 
stato fatto il punto sulla si­
tuazione del settore idrico 
delia zona. A tutt'oggi sono 
stati impegnati o spesi nell' 
opera 300 milioni. Con un ul­
teriore finanziamento di 75 
milioni il 7. lotto del nuovo ac­
quedotto sarà completamente 
ultimato e la valle del Mu-
gnone avrà completa autono­
mia almeno per 6 mesi all'an­
no che permetterà un rispar­
mio di mille metri cubi al 
giorno rispetto ai consumi at­

tuali. Questo riequilibr.o nella 
disponibilità d'acqua si ri­
percuoterà positivamente su 
tutto il sistema della distri­
buzione idrica del comune. 

Il progetto degli invasi ri­
guardante il 2. lotto è all' 
esame del servizio dighe del 
ministero di LL.PP.; la fun­
zionalità degli impianti com­
pletati è garantita con op­
portune opere che consenti­
ranno fin dal prossimo feb­
braio i necessari collaudi e 
l'entrata in funzione dell'ac­
quedotto. Si avviano così ad 
attuazione programmi impo­
stati da più di 10 anni. 

La giunta comunale di Fie­
sole si è incontrata con il pre­
sidente ed il direttore della 
Fiorentina gas. Alla riunione 
erano presenti anche i capi­
gruppo consiliari. 

Nel corso della riunione sono 
stati esaminati i problemi ri­
guardanti la fornitura del gas. 
gli impianti occorrenti per il 
servizio al Comune di Fiesole 
ed alle valli dell'Arno e de! 
Mugnone, i tempi e le moda­
lità di realizzazione. 


